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Guardando a questi ultimi anni Italia Nostra ha lanciato la campagna nazionale “Paesaggi sensibili “ per 

riaffermare,  nel 60° anniversario della Costituzione,  il proprio impegno in difesa del paesaggio e del 

patrimonio storico e artistico della nazione che l’articolo 9 riconosce tra i fondamenti dell’identità del 

Paese, e a Bassano si è battuta  con grandissimo impegno contro le “Torri Portoghesi” e a difesa del Brolo 

di Palazzo Bonaguro. 

Recentemente abbiamo sensibilizzato amministratori e cittadini sul "Paesaggio urbano", considerato 

nella complessità della sua stratificazione, dai nuclei storici originari all’insediamento delle periferie 

sempre più dilatate nel territorio, che stentano però a diventare autonoma città moderna quando non si 

tratta di  aree   marginalizzate  e residuali da  abbandonare alla speculazione edilizia. 

Cinquant’anni dopo la carta di Gubbio non possiamo dimenticare che i paesaggi urbani non sono fatti 

solo di pietre e di fisicità, ma anche di uomini vivi. 

Gli uomini hanno bisogno di storia e di bellezza (perciò si vive meglio nel nucleo storico delle città, 

specie se a dimensione umana), ma anche di spazi in cui essere società: nei quali incontrare, scambiare, 

frequentare il vicino e il simile ma anche il lontano e il diverso, il forestiero. 

 

L'Associazione non intende limitare la propria azione ed il proprio contributo ad un "ambientalismo  

estetico" che non risolve i problemi. 

Intende piuttosto continuare  a  fare la sua azione di tutela del nostro patrimonio storico artistico e 

ambientale  con il necessario concreto impegno  a Bassano  come  nel resto d’Italia. 

Diamo priorità ad una nuova idea della città che consideri il verde come cultura e valore da  salvare, 

incrementare e trasmettere non solo un orpello estetico da sacrificare all’amministratore del momento. 

Chi ha tagliato gli alberi, nel recentissimo passato, oggi ha privato per 30 anni  i cittadini di un bene  

fungibile. 

Lasciare e curare gli alberi in città sono gesti d’amore, ma è anche un atto generoso che altri godranno 

dopo di noi: un gesto umile e semplice  ma carico di fiducia nel futuro. 

Ma soprattutto non barattiamo il taglio degli alberi con false illusioni di piste ciclabili! 

Piantiamo  alberi, piantiamoli subito, piantiamoli assieme ai nostri figli  e ai nostri nipoti in ogni  angolo 

della città, lungo le strade e persino nelle piazze. La parola d’ordine è: creiamo  spazi verdi non 

distruggiamoli! Siamo arrivati al punto di non ritorno? 

E allora tocca a noi bloccare questo scempio, a noi uomini che amiamo la terra perché in questa terra 

siamo sbocciati come fiori e cresciuti masticandola, gustandola,  questa terra, siamo innamorati di lei, è 

parte integrante del nostro essere. Tocca a noi che siamo a diretto contatto con le piante, con gli animali, 

con la vita del terreno, con la natura in modo globale, col paesaggio. 

Ma tocca anche a chi è nato e cresciuto in condominio studiare e capire la poesia e la concretezza del 

mondo naturale e unirsi a noi per invertire la rotta che ci porta a morte certa ed in poco tempo. 

 

E’ per questo che si possono, si devono costruire itinerari botanici, passeggiate, che collegano i vari 

elementi della città, che penetrano nel costruito lungo fiumi, canali, strade, piste ciclabili e linee di 

trasporto e si aprono in giardini, parchi e spazi verdi ovunque ci sia terreno disponibile per godere 

momenti di serenità. Con la finalità di far convivere le esigenze di lavoro, produttività, mobilità, 

commercio, consumo che caratterizzano la nostra quotidianità, con le esigenze di vivibilità, cultura, 

salute, benessere che sono proprie del nostro essere. Itinerari studiati, cioè botanici e non “solo” verdi, 

perché le specie e varietà vanno scelte con cura e identificate, così chi li percorre entra ancor di più in 

contatto con questo paesaggio nuovo, grazie alla conoscenza delle piante e dei loro nomi. 

Non crediamo proprio  che un filare di platani, come era quello di viale Montegrappa, e adesso viale 

Scalabrini crei seri danni e molti più problemi rispetto al reale beneficio ambientale, naturalistico, 

estetico: il platano è una pianta ornamentale, non un arbusto come quelli che sono stati piantati sul 

cemento in viale Montegrappa! 

Qualcuno ci può dire perché sono stati sostituite tutte le piante di Viale Venezia? 

Quanti soldi pubblici sono stati spesi? C'erano i marciapiedi sconnessi? 

Ed ancora, sappiamo bene che le strade medievali delle nostre città non sono adatte alle esigenze che la 

mobilità e la città dei giorni nostri richiede, ma non per questo oggi ci sogneremmo di "sventrare" (come 

si è fatto!) i centri storici per far posto a strade più larghe per far passare auto, mezzi pubblici, bici, 

motocarri pedoni, treni o navi! 



Oggi siamo compiaciuti nel vedere la facciata del Monte di Pietà così col suo intonaco plastico 

nuovissimo, ma forse dimentichiamo che si è demolito quello antico preesistente! 

Per avere case, città, strade, auto, bici, ferrovie, treni, ecc.. non occorre dire solo NO e vivere come gli 

uomini della pietra  come raccoglitori o cacciatori, basta avere buon senso nelle scelte! 

Forse a qualcuno piace il McDrive lungo la statale accanto all'ennesimo centro commerciale, ma troppo 

presto ci si dimentica che è stato costruito dopo aver abbattuto un edificio del 1700! 

In questi anni si sono sempre fatti interventi urbanistici "isolati" e "scoordinati" ma soprattutto senza 

alcuna logica urbanistica e senza tenere presente il "bene comune", la città, il suo paesaggio il suo 

ambiente. 

Dal punto di vista sanitario studi dell'OMS hanno dimostrato che gli alberi rimuovono grandi quantità di 

inquinamento aereo e migliorano la qualità dell’aria, e che l'asma nei bambini è molto inferiore in aree 

con maggior numero di alberi lungo le strade; piantare alberi in aree con elevato inquinamento, incroci, 

semafori, produce un proporzionale maggiore effetto di rimozione degli inquinanti, rispetto agli alberi nei 

giardini; le osservazioni sotto un singolo albero mostrano riduzione del PM10 del 20% nell’aria, e i 

maggiori benefici si ottengono con 2-3 file di alberi vicini. 

Una recente ricerca ha analizzato l’impatto benefico del verde sulla vita della popolazione usando modelli 

matematici: 850 vite salvate all’anno, 600mila attacchi respiratori in meno, un risparmio sui costi di salute 

di circa 7 miliardi di €! 

 

Rivolgiamo a Lei Signor Sindaco e alla Giunta Comunale  un appello accorato. 

Si stanno per prendere (o si sono già prese!) drastiche decisioni su Viale Scalabrini vicinissimo a siti  di 

valore storico, artistico e ambientale che sono icone identificative della comunità bassanese. 

Intervenire solamente sul Viale Scalabrini vorrebbe dire non avere per il futuro una soluzione precisa e 

adeguata per un'intera area (con tutte le implicazioni di viabilità, di arredo urbano, di attenzione alle 

piante e al verde),  che comprende via Colbacchini (già c'è un progetto che andrebbe aggiornato in 

funzione di questo), l'area a parcheggio sotto la collina (è in atto la soluzione), la SS Trinità con il suo 

viale di cipressi (lo scempio viabilistico e paesaggistico è sotto gli occhi di tutti!), Angarano  e il Brolo di 

palazzo Bonaguro,  il Ponte e sue sponde. 

 

Fermatevi a riflettere! Non guardate solo Viale Scalabrini, ma proporre e progettare un'area più vasta e 

così importante non riguarda solamente i residenti di una via o di un viale, riguarda tutta la comunità 

perché tutti ne trarranno beneficio. 

 

Italia Nostra - Sezione di Bassano del Grappa - aprile 2015 
 

 
Place aux Herbes, Uzès - Francia  



 

PLANIMETRIA DEL TERRITORIO COMUNALE 

CON INDICAZIONE DEI VIALI ALBERATI ESISTENTI 
(planimetria redatta da Italia Nostra - Sezione di Bassano del Grappa - aprile 2015) 



BASSANO, Viale Montegrappa - ex 46 alberi 
 

prima 

  
I_____                 912                  _____I 

280       -------------------------------------------------------------        300 

1492 

 

   
dopo 

..... avevano promesso la pista ciclabile ..... dove è? 



   
 

       
carpinus astigiata??!! 

            
.....in una vasca di cemento sono stati piantati dei cespugli! 



BASSANO, Viale Pecori Giraldi - 60 alberi 

  

 
 
 

   
.....sono destinato a essere tagliato! 

 

        
.....che senso ha mettere un albero in una piccolissima aiuola quando 

c'è un marciapiede largo 3 metri? 



BASSANO, Viale Venezia - 180 alberi 
 
 

 
 

.....sono stati sostituiti 180 alberi, erano tutti malati? 
 

     
 

.....i nuovi alberi sono stati piantati nello stesso posto di prima! 
 

       



BASSANO, Viale Diaz 
 

       
 

    
 

.....buone intenzioni?                                       ..... cattiva pratica! 
 

BASSANO, Via SS Trinità 
 

     
....l'aiuola rialzata impedisce all'acqua piovana di alimentare la pianta.... 

.....che è destinata a essere tagliata! 



BASSANO, Via San Giorgio - 35 alberi 
 

 
 
 

    
 

    
 

.....che senso ha tagliare alberi e piantarne altri 
senza nessuna cura urbana? 



BASSANO, Quartiere Firenze 
 

via Buonarroti nord 

 

  
 

     
                    via Tommaseo                             via Buonarroti 
 

.....interventi di sistemazione attorno ai pini fatti 20 anni fa! 
=  cattiva pratica! 

 



BASSANO, Quartiere Firenze 
 

via Buonarroti sud 

 

   
   
 

         
              

.....interventi di sistemazione attorno ai pini fatti 10 anni fa! 
=  buona pratica! 



FUNZIONI  DEGLI  ALBERI 

funzione ecologico-ambientale: gli alberi e le aree verdi accrescono il valore ecologico e la 

biodiversità dell'ambiente urbano; 

 

funzione climatica: gli alberi contribuiscono mitigare gli effetti negativi sul clima causati dall’uomo, 

controbilanciando l’effetto serra tramite la produzione di ossigeno e l’assorbimento di CO2; 

 

funzione igienico-sanitaria, legata alla depurazione chimica dell’atmosfera, alla fissazione dei gas 

tossici, alla depurazione batteriologica e al filtraggio delle polveri sottili e di altri agenti inquinanti; 

 

funzione termoregolatrice,grazie all’effetto dell’aumento dell’evapotraspirazione, gli alberi sono 

capaci di contenere l’aumento delle temperature nelle stagioni estive; 

 

funzione di riduzione dell’inquinamento acustico, dato dalla naturale capacità fonoassorbente 

delle piante; 

 

funzione protettiva e di tutela dei suoli, specialmente nelle aree a rischio o sensibili (argini di 

fiumi, scarpate, zone con pericolo di frana, ecc.), che gli alberi e le piante proteggono grazie alle loro 

radici da fenomeni altrimenti incontrastabili di degrado e dissesto idrogeologico; 

 

funzione ricreativa, grazie a giardini e parchi urbani che migliorano notevolmente la qualità della vita 

in città; 

 

funzione estetica e paesaggistica, migliorando la qualità degli spazi urbani sotto il profilo della 

percezione visiva, generando effetti benefici anche sotto il profilo psicologico per i cittadini. 

 

 

 

 

 



ECCO  LE  CHIAVI  PIU  IMPORTANTI  PER  AMARE  GLI  ALBERI 

Gli alberi che vivono nelle città abitano situazioni tra loro molto diverse: cigli di strade trafficate, stretti 

tra un palazzo e l’altro, ampi parchi pubblici, giardini storici, giardini di edifici pubblici e privati. In tutti 

questi luoghi l’amore per gli alberi è un elemento essenziale al loro benessere e alla nostra gioia.Sì, 

perché come sappiamo senza la vicinanza degli alberi la nostra vita sarebbe molto più faticosa, per non 

dire impossibile. 

ALBERI GIUSTI NEL POSTO GIUSTO 
In città gli alberi non nascono naturalmente, sono piantati dall’uomo. Scegliere quali alberi piantare, 

come e quando farlo, richiede conoscenza e competenza. Le specie locali sono in genere le più 

facilmente adattabili, anche se ogni albero ha le sue preferenze di suolo, grado di umidità e clima. 

Conoscere le diverse specie e le loro esigenze vitali permette di pianificare in modo adeguato. Vanno 

privilegiati gli alberi che caratterizzano di più l’identità del luogo. 

 

RISPETTARE LE DISTANZE 
Al momento della progettazione degli spazi verdi e della messa a dimora di un albero va sempre calcolata 

e rispettata la dimensione che occuperà l’albero quando sarà cresciuto, sia sotto terra che sopra. Questo 

per evitare di trovarci nella spiacevole condizione di doverlo tagliare in parte o del tutto perché le radici 

sono troppo vicine a tubature o fondamenta, o perché i rami si sono allungati troppo verso le abitazioni o 

le strade. L’albero sa sempre dove dirigere la propria crescita: siamo noi a dover rispettare la sua natura! 

 

POTATURE CORRETTE 
La potatura è un’arte che richiede sensibilità, oltre che competenza ed esperienza. Le drastiche 

capitozzature che purtroppo sono tanto frequenti sono una vera minaccia alla stabilità dell’albero e vanno 

evitate in ogni caso, come sanno tutti coloro che si occupano di arboricoltura e gestione del verde. 

Guardate come gli esperti della Società Italiana di Arboricoltura spiegano perché bisogna smettere di 

capitozzare gli alberi! 

 

NON TAGLIARLI  

Tranne quando è inevitabile per ragioni SERIE, ovvero quando tutte le alternative risultano impraticabili, 

gli alberi non vanno abbattuti mai. Tagliarli per fare spazio a parcheggi, costruzioni, cartelloni 

pubblicitari, etc. con indifferenza e superficialità come spesso avviene, è un segno di degrado culturale. 

Se vi trasferite in una nuova casa con giardino, non tagliate le piante che vi trovate: imparate a 

conoscerle! Hanno molto da dirvi sul luogo che siete andati ad abitare. 

 

ONORARE LA SPONTANEITA’ DELLE PIANTE 
Nei giardini incolti, negli spazi sfuggiti alla mano dell’uomo, ecco che nuove piante si fanno strada e 

prendono posto. Osserviamo questi processi come bacini di vitalità e non come disordine! Non è sempre 

necessario togliere le piante che nascono così. Ci sono ottime ragioni per mantenerle in vita ogni volta 

che è possibile. 

 

PROGETTARE CONSERVANDO GLI ALBERI ESISTENTI 
Gli alberi sono espressione dei luoghi. Possiamo liberare la creatività e progettare edifici, strade ed altri 

interventi urbanistici conservando il più possibile gli alberi presenti: sono un patrimonio incalcolabile, 

tengono le fila tra il passato e il futuro. Cosa ci fa pensare di poterli sottrarre a chi verrà dopo di noi? 

 

DIVENTARE AMICI DI UN ALBERO 
Lasciamoci riempire dalla meraviglia dell’incontro con qualche albero vicino a noi, giorno dopo giorno, 

scoprendo le sue qualità e il ritmo vitale che scandisce il cambiare delle stagioni. Osserviamo come si 

trasforma, cosa ci comunica con i suoi germogli, le foglie, i fiori, i frutti, come si modifica la sua ombra, 

la luce e il suono delle foglie...possiamo raccogliere i suoi semi e provare a far crescere qualche figlio! 

Questi accorgimenti sono spesso dimenticati o elusi per ragioni di carattere economico, politico o di altra 

natura. Ritorniamo a praticarli 

http://www.treedom.net/it/post/come-entrare-in-contatto-con-l-antica-saggezza-degli-alberi-58
http://www.treedom.net/it/post/il-potere-dei-grandi-alberi-44
http://www.treedom.net/it/post/il-potere-dei-grandi-alberi-44
http://invitoallanatura.it/2013/alberi-in-citta-parte-1/
http://www.treedom.net/it/post/storia-di-una-quercia-diventata-nonna-79
http://www.isaitalia.org/documenti/25-capitozzare-gli-alberi.html


L'ERBA  DEL  VICINO  E'  SEMPRE  PIU'  VERDE: 

il caso di Viale Marconi  a THIENE (2010) 

 
THIENE - Viale Marconi 

prima                                                     dopo 

    
 

    
 

    
 

    
 



THIENE - Viale Marconi 
prima                                                     dopo 

    
 

     
 

        
 

 

 

 



I  VIALI  A  CONFRONTO 

 
THIENE, Viale Marconi                  BASSANO, Viale Scalabrini 

prima                                                     prima 

    
 

    
 

    
 

    
 

 

 



IL CASO di Viale Marconi  a THIENE (2010) 
 

"L’opera ha pertanto cercato di ridare dignità a quei platani che il tempo e l’asfalto avevano 

“soffocato”, creando una zona di salvaguardia dell’apparato radicale permeabile all’acqua e riuscendo 

a coniugare le difficoltà tecniche dovute alla presenza dei numerosi sottoservizi con l’esigenza di fornire 

ai pedoni un percorso facilmente percorribile, identificabile e fruibile anche da passeggini e carrozzine. 

 

Di pari passo si doveva rispettare la larghezza della sede stradale esistente di un’arteria a grande 

scorrimento di traffico per cui non si sarebbe potuto, data la collocazione dei grandi tronchi, realizzare 

un cordolo in calcestruzzo, senza ridurre, e non di poco, la sede viaria, andando ad aumentarne in tal 

caso la pericolosità e senza al contempo molestare le radici delle piante. Altre soluzioni, come quella in 

calcestruzzo, avrebbero danneggiato le radici e il colletto, base del tronco, delle alberature". 

(Amministrazione Comunale di Thiene, aprile 2012) 

 

.....applicare l'esperienza di Thiene anche a Bassano si può! 



 
 

 

PROPOSTA  MINIMA  PER  SALVARE  IL  VIALE - 73 alberi 
 

 

"Uso del verde: riqualificazione dei viali alberati stradali mediante l'aumento 

della superficie drenante e l'inserimento di elementi di protezione delle 

piante". (tratto da: Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2013-2015, I criteri progettuali - 

qualità urbana e sostenibilità ambientale) 

 

....ma si è fatto proprio cosi? 



Riflessioni dopo il sopralluogo con Gildo Spagnolli*, ovvero Alfabeto Vegetale! 
 

Considerate nel programmare il verde pubblico di un giardino o dei viali cittadini anche il verde del 

privato cui va spiegato che anche lui  contribuisce alla armonia e alla bellezza degli insiemi e che anche 

lui con una buona manutenzione  sarà un civis urbis (*per 41 anni direttore delle Giardinerie del Comune di Bolzano) 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

a) Percorsi Botanici 

 

b) Una fascia di rispetto attorno ad un albero fa si che le radici 

"sentano il suono delle campane"; 

 

c) Motosega: macchina più deleteria per il genere umano; 

 

d) Essenze arboree diverse perché gli insetti possano 

concorrere alle impollinazioni e perché i colori diversi diano il 

senso della bellezza con i  volumi diversi e i contrasti e il 

susseguirsi delle fioriture; 

 

e) Usare rampicanti che richiedono  manutenzione minima (si 

tirano la poca acqua piovana  raccolta dalle foglie sulla base 

dell’arbusto a irrorare le radici, coprono con poca spesa 

superfici degradate; 

 

f) In un parco  la visione verso l’esterno deve vedere  verde 

arbustivo e piante che coprano la visione di  auto e case dando 

il senso di essere  immersi nella natura; 

 

g) Un cespuglio ha foglie per una superficie di 5-6 mq di 

verde; 

 

h) Non esiste una tecnica di potatura delle piante ornamentali: 

esse dovrebbero essere state piantumate  con la idea di vederle 

a sviluppo avvenuto  e non necessitante di  tagli; 

 

i) Scrivere i nomi  delle piante per insegnare  prima di tutto ai 

bimbi a riconoscerle:iniziare con poche piante  attorno alle 

scuole = obbligatorio che gli alunni  ne conoscano il nome; 

 

l) Il Brolo dovrebbe essere un luogo di serenità ove i 

bimbi  possano togliere le scarpe  e correre a piedi scalzi su un 

prato (mettere quindi un angolo per i cani con sacchetti e area 

di deiezione controllata e sanificabile); 

 

m) Viale con diverse essenze che si autoregoli con le malattie; 

 

n) Le piante non vanno tagliate , se le hai piantate giuste, ma 

solo amorevolmente curate; 

 

o) Guardare  con gli occhi del futuro per  immaginare come 

sarà quel verde fra 20 anni; 

 

p) Perché non fare  in  una città un nuovo viale esemplare, 

seguendone nel tempo la evoluzione con  le scelte giuste fatte; 

 

q) Consulta del verde e green manager (una volta era un 

giardiniere!); 

 

r) fare sempre le gare di appalto per lavori sul Verde invitando 

soltanto ditte certificate ETW (European tree worker)



 

 
 

 

CANTIERE DI VIALE SCALABRINI  -  PROVA DI VIABILITA'  PRIMA DEI LAVORI 

 

 

PROPOSTA  DI   MODIFICA  DELLA  VIABILITA' 

IN ZONA  ANGARANO - SCALABRINI - TRINITA' 
 

 



 

1899 in Italia viene istituita la festa degli alberi. 

 

 

16 febbraio 2013, è entrata in vigore la legge nazionale   LEGGE 14 gennaio 2013, n. 10, 

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.27 del 1-2-2013). 

Tale legge prevede che: 

 

tutti i comuni sopra i 15.000 abitanti creino un catasto degli alberi; 

per ogni bambino nato o adottato nei comuni sopra ai 15.000 abitanti sia piantato un nuovo albero 

dedicato; i dati dell’albero dedicato siano comunicati ai genitori del bambino; 

 

gli amministratori del comune producano un bilancio del verde a fine mandato, che dimostri l’impatto 

dell’amministrazione sul verde pubblico (numero di alberi piantumati ed abbattuti, consistenza e stato 

delle aree verdi, ecc.) 

 
 

 

 

 
 

 

Brolo di Palazzo Bonaguro: LEZIONE SUL PRATO! 

i cittadini un pò alla volta si riappropriano di un bene comune! 
 
(1 aprile 2015) 

 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-02-01&atto.codiceRedazionale=13G00031&elenco30giorni=false


16 febbraio 2015, una prima vittoria nella battaglia per la salvaguardia delle alberate stradali 

la Commissione Ambiente della Camera ha accolto nella seduta del 9 settembre le osservazioni alla 

Legge Delega per la modifica del Codice della Strada promosse dal Circolo Legambiente Valtiversa - 

Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano- Terra Boschi Gente e Memorie. 

 

La Commissione Ambiente della Camera, riunita in sede consultiva il 9 settembre, ha dato all’unanimità 

parere favorevole alla Legge-Delega, facendo proprie le osservazioni: 

 

a) la definizione delle alberate stradali nelle fasce di pertinenza e di rispetto, tramite la loro definizione, 

al pari di altri elementi stradali come le banchine o gli spartitraffico; 

 

b) la possibilità di conservazione degli alberi e delle siepi nelle fasce di pertinenza e di rispetto delle 

strade modulando i divieti in relazione alla categorie delle stesse; 

 

c) deroghe alle distanze minime per realizzare opere di ingegneria naturalistica con uso di alberi e siepi 

per la protezione delle strade o per costruire barriere naturali antirumore e antinquinamento al poste 

delle barriere artificiali; 

 

d) obblighi di piantumazione di alberi e siepi nelle aree di servizio e sosta; 

 

e) regole precise per la corretta gestione e protezione delle alberate esistenti, anche in relazione alle 

manutenzioni ordinarie e straordinarie delle strade. 

 

 

 

 

 

 

viale Scalabrini, 2014 
 



"PIANTIAMOLA"  DI  TAGLIARE  ALBERI! 

 
Verde cittadino: unica cura la motosega? Il verde urbano è un bene comune! (comunicato marzo 2015) 

Le notizie del maltempo di queste ore in alcune parti d'Italia purtroppo ci mettono sempre più di fronte 

alle conseguenze di scelte sbagliate fatte nel passato, e oggi  subite  con oggettiva criticità: scelta del tipo 

di pianta? scelta di alzare lo zoccolo alla base delle piante? scelta di innaffiamento spontaneo? scelta di 

potatura? 

Non conosciamo i termini della perizia che la Parrocchia ha affidato ad un tecnico e consegnata tre mesi 

fa (ma sicuramente essa deve contenere la documentazione fotografica, approfondita con esami 

strumentali, valutazioni tramite appositi algoritmi [un albero con cavità può benissimo essere sicuro, 

dipende dal rapporto quantitativo tra legno sano - legno cariato], ed infine immagini nella sezione 

trasversa, in fase di abbattimento e depezzatura del tronco), pensiamo però che allora,  a novembre, come 

ora la situazione meccanica e fito sanitaria delle piante non possa essere cambiata! 

E' sempre con rammarico e con un po' di incertezza che l'Associazione Italia Nostra  osserva questi 

interventi (anche se in ambito privato ma ad uso pubblico), nella speranza che la scelta di nuove  piante e 

adeguate proposte di mantenimento nel tempo siano altrettanto scientifiche per il futuro di un 

angolo  importante della città e del Centro Giovanile. 

La stessa riqualificazione dell’area  a solo parcheggio, in presenza di un ampio parcheggio  sotterraneo 

scarsamente utilizzato e a soli pochi  metri, forse andrebbe ripensata. Anche se la situazione viaria appare 

a prima vista complessa,  ma non lo è proprio (c'è solo un po' di confusione viabilistica!), si potrebbe 

immaginare una destinazione  a "piazza senza auto" in  vicinanza di un importante edificio religioso 

(Tempio Ossario) e ad opere parrocchiali di intrattenimento e accoglienza per i giovani. 

Italia Nostra invita ad una maggiore attenzione al disegno complessivo del verde per evitare interventi a 

spot o di emergenza in presenza di un vastissimo patrimonio cittadino poco curato e mal piantato 

(soprattutto per le nuove alberature!).  

Viste le numerose emergenze che si susseguono si deve assolutamente dare il rapido avvio alle attività 

della Consulta del Verde chiesta a più riprese da Italia Nostra fin dal novembre 1992, e al 

censimento   delle piante in città di concerto con l'Assessorato Patrimonio Verde Pubblico e 

Pianificazione Urbana Sostenibile. 

 
 

Italia Nostra - Sezione di Bassano del Grappa - aprile 2015 



 
 

 
Associazione Nazionale per la tutela del Patrimonio Storico, Artistico e Naturale della Nazione 

  

dal 1971 SEZIONE a  BASSANO DEL GRAPPA 
 

"…Chi ha occhi e cuore, non potrà non riconoscere che da ognuna di queste fotografie non 
si ricavi, insieme con lo sdegno e col raccapriccio, una indiretta indicazione di quello che 
Italia Nostra vuole. 
Ecco, insomma, ciò che NON siamo, ciò che NON vogliamo, dice ognuna di queste 
immagini: per noi, e per i nostri figli. 
E il NO rappresenta, in certe circostanze della vita e della Storia, l’unico SI possibile" 

 
(Giorgio Bassani, 1916-2000 - dal discorso di apertura per la mostra Italia da Salvare,  Milano 1967) 

 

 
 
Piantiamo  alberi, piantiamoli subito, piantiamoli assieme ai nostri figli  e ai nostri 
nipoti in ogni  angolo della città, lungo le strade e nelle piazze. 
Creiamo  gli spazi verdi, non distruggiamoli! 
Curare e salvaguardare gli alberi esistenti  in città è un gesto d’amore, ma è anche 
un atto generoso che altri godranno dopo  di noi; un gesto umile e semplice  ma 
carico di fiducia nel futuro. 

 

SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA – segreteria c/o via Buonarroti 29 

italianostra.bassanodelgrappa@gmail.com 

 
Sede Legale - Viale Liegi, 33  00198  Roma – Tel. +39.06.8537271 Fax. +39.06.85350596 

C.F. 80078410588 P.IVA 02121101006 - info@italianostra.org - www.italianostra.org 



1955 Italia Nostra nasce per iniziativa di un ristretto gruppo di persone che aveva preso parte attiva anche 
 nella Resistenza, tra loro Giorgio Bassani. La loro finalità era quella di promuovere la democrazia in Italia 
 anche attraverso la tutela del patrimonio artistico e naturale. 
1971 La sezione di Bassano viene fondata il 26 marzo 

1971 Azione si sensibilizzazione sulla devastazione collinare e montana delle Cave  

1971 l’impegno contro l’inquinamento del Brenta, con una campagna fotografica, prelievi 

1972 costituzione del vincolo paesistico sulle colline. 

1972 proposta di istituire il Parco del Monte Grappa 

1973 difesa affreschi di Jacopo da Ponte (1540) sulla facciata  di Casa Michieli in Piazzotto Montevecchio  

1975 Convegno sul fiume Brenta 

1976 Convegno Nazionale sulle Cave in Italia “Cave e ambiente collinare in Italia “, mostra fotografica 

1979 Comitato per la costituzione di un  Parco Naturale  nell’area della ex Cava Gemma 

1980 Convegni, Incontri, Mostre  e raccolta di firme per il Parco Fluviale del Brenta   

1985 Congresso Internazionale Ambiente e Salute realizzato a Mussolente  

1987 Opposizione all’uso improprio del Giardino Parolini e per salvare il Brolo del palazzo Bonaguro 

1988 Istituzione dell’Associazione delle Città Murate in Veneto 

1990 Conferenze “ Temi per una Città per pedonalizzazione del centro storico, parcheggi e viabilità 

1992 Azione in difesa del Brolo del palazzo Bonaguro 

1993 Istituzione dell' associazione Bassano Città Murata 

1994 Appello “giù le mani dalla città” per salvaguardare il quartiere Bonaguro (1906-1920) 

1996 Nuovo Piano di sviluppo urbano, primo tentativo di pensare la città in termini urbanistici globali 

1996 Ideazione e progetto della la Ciclopista del Brenta, 15 anni di pedalate con le famiglie fio al 2011 

1998 Recupero dell'area del Castello di Bassano 

1998 Restauro delle Mura di Viale delle Fosse 

1998 Progetto tracciato alternativo per la superstrada Nuova Valsugana 

1999 Progetto di recupero della Navigazione sul Brenta mediante la fluitazione di una zattera 

2000 Progetto di recupero per la visita del Covolo di Butistone 

2005 Inaugurazione del tratto in Valsugana per la ciclabile della Ciclopista del Sole 

2006 Ideazione e progetto per la ciclabile verso sud Pedalando lungo il Brenta tra cardi e decumani  

2007 Costituzione e partecipazione al Comitato Teatro Sociale Astra 

2007 Concorsi Fotografici Salv@guarda Bassano, 7 edizioni, 2500 fotografie, 15000 visitatori 

2009 Azione legale contro i Grattaceli Torri Portoghesi, 2 ricorsi al TAR del Veneto. 

2010 Azione contro la demolizione di due edifici storici per la realizzazione del MacDonald 

2010 Sensibilizzazione a difesa del Viale dei Cipressi della Trinità 

2010 Sensibilizzazione a difesa belvedere George Sand alla Porta Alle Grazie 

2010 Sensibilizzazione a difesa del Brolo del palazzo Bonaguro come giardino storico e monumento 

2011 Azione contro il taglio degli alberi di Viale Montegrappa 

2012 Esposto contro le escavazioni indiscriminate in Val Brenta 

2012 Osservazioni al Piano Urbano del Traffico per Bassano 

2012 Rassegna di incontri Ciclo-Stile 

2012 Studio di Valutazione Ambientale e progetto alternativo per la superstrada Nuova Valsugana 

2013 Azione legale contro un impianto a biomassa a Enego in Altopiano di Asiago 

2014 Azione contro l'iter del progetto della superstrada Nuova Valsugana 

2014 Rassegna di incontri Educare al Paesaggio 

2015 Azione a difesa del Ponte degli Alpini contro il progetto di una Centralina elettrica sul fiume Brenta 


